BOZZA DI CONVENZIONE PER LA CESSIONE AREE
 DEL PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI “QUARTO”
Premesso che:

a)
Il Comune di Asti è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 30 - 71 del 24 maggio 2000, in attuazione delle cui previsioni è stato approvato il Progetto Unificato di Piano Particolareggiato e di Piano Insediamenti Produttivi relativo alla zona D.I. 6/A, con delibera del Consiglio Comunale n. 77 del 18 luglio 2005;

.

b)
All'interno di detto P.U. il Comune di Asti ha già acquisito le aree che costituiscono i comparti destinati a Piano Insediamenti Produttivi (P.I.P.) della zona D.I.6/A e su  indicazione della Giunta Comunale ha stabilito di assegnare tutti i lotti in proprietà.

c)  In attuazione dei criteri indicati dall'art. 7.1.1 delle Norme di Attuazione (N.T.A.) del  P.U.  la Giunta Comunale (D.G.C. n. 342 del 08/07/2008) ha individuato i soggetti assegnatari, con i quali è necessario stipulare la convenzione che abbia i requisiti dell'art. 27 della legge 22/10/1971 n. 865, dell'art. 45 della legge regionale 05/12/1977 n. 56 e dell'art. 7.1.2  lett. B) delle dette N.T.A.. 

d)
In relazione a quanto sopra occorre ora definire i rapporti tra il Comune di Asti e gli assegnatari dei lotti in proprietà.

tutto cio’ premesso e considerato
l’anno duemilanove il giorno ………………….. del mese di …………………. nell’ufficio del Notaio …………………….. tra il Signor La Rocca Dott. Franco nella sua qualità di Dirigente del Settore Sportello Unico e Commercio in rappresentanza del Comune di Asti e i signori: 

…………………….., nato a …………………….. (at) il ………………..,  c.f. …………………. in qualità di Legale rappresentante della Ditta ……………………… c.f. ……………………… con sede in ……………………………….;

si conviene e si stipula quanto segue
ARTICOLO 1
le premesse formano parte integrante della presente convenzione;

ARTICOLO  2


Il Comune di Asti cede alla Ditta la proprietà  del lotto n.  ………………… facente parte del sub comparto n. ……….. di mq. ………….. e distinto al N.C.T. del Comune di Asti come segue: Fg……….  mappale n. …………………  il tutto in conformità al tipo di frazionamento n.  ………………, ed ulteriormente meglio individuato nella planimetria allegata alla presente convenzione, con colorazione in rosso, posto alle seguenti coerenze …………………………………….

ARTICOLO  3


Sull'area concessa in proprietà la Ditta proprietaria costruirà un fabbricato produttivo avente le caratteristiche tipologiche previste dalle N.T.A. del P.U. - P.P - P.I.P.


Il Comune, stante il carattere complessivamente unitario degli interventi da realizzare nel P.I.P. potrà imporre quelle soluzioni volte alla omogeneizzazione delle modalità esecutive degli edifici da realizzare sempre che siano compatibili con la diversificazione dei processi produttivi.

ARTICOLO  4


Entro il termine di mesi sei dalla stipula della presente convenzione  il cessionario dovrà presentare al Comune la domanda per il rilascio del permesso di costruire con la relativa necessaria e completa documentazione.


Per i termini di inizio ed ultimazione dei lavori si fa riferimento a quelli di legge. In ogni caso la verifica dell'effettiva sussistenza dell'inizio lavori dovrà tener conto delle condizioni all'uopo imposte dall'art. 49 della legge regionale 5/12/1977 n° 56 e s. m. ed i..


Il cessionario  ha facoltà di graduare la realizzazione dell'intervento in più fasi fermo il limite massimo di superficie coperta previsto dalle N.T.A.


In tal caso la domanda e gli elaborati di cui al I comma del presente articolo saranno riferiti alla parte di intervento previsto nella prima fase e si dovrà aggiungere un elaborato di massima raffigurativo dell'opera al definitivo.


In ogni caso la prima parte dell'intervento in termini di superficie attrezzata, anche scoperta, non dovrà essere inferiore al 30% del lotto e/o comunque dovrà essere congrua all'attivazione del processo produttivo dichiarato dalla ditta cessionaria.  


Qualora il cessionario non abbia usufruito del limite massimo di superficie coperta, nel restante periodo di validità del PIP, l'area potrà essere ulteriormente  sfruttata nei limiti delle prescrizioni urbanistiche che all'epoca saranno vigenti, anche a modifica di quelle di P.U.. 


E' fatto comunque assoluto divieto di cedere a terzi in qualunque forma la disponibilità delle aree del lotto non ancora  sfruttate tranne che per i casi previsti dal successivo art. 8.

ARTICOLO   5


La Ditta  “assegnataria”corrisponde al Comune, a titolo di corrispettivo per la cessione in proprietà,  la somma unitaria di Euro …………………. al metro quadrato. 


Tale somma, di complessivi Euro …………………….. oltre I.V.A., se dovuta, è stata versata alla stipulazione del presente atto.

ARTICOLO   6

Il cessionario non potrà trasferire  la proprietà a qualunque titolo e/o concedere in uso o in locazione le relative costruzioni prima che siano decorsi  cinque anni di conduzione diretta dell'azienda insediata, dopo l'agibilità dello stabilimento, salvo casi di necessità o di forza maggiore da riconoscersi dal Comune, con apposito provvedimento previa istanza del cessionario stesso.


Il cessionario si obbliga fin d'ora a comunicare al Comune le eventuali modificazioni della ragione sociale nonché le eventuali nuove attività produttive che venissero in futuro avviate nello stabilimento costruito ai sensi della presente convenzione, in aggiunta od in sostituzione di quelle indicate nella domanda di assegnazione di lotto e si impegna in ogni caso a non praticare nuove attività nocive o moleste, o comunque in contrasto con le disposizioni di legge e di piano vigenti. Le succitate determinazioni del cessionario si intenderanno automaticamente accolte dal Comune qualora entro 90 giorni dalla comunicazione l'Amministrazione non opponga ragioni di segno contrario nel pubblico interesse.


La violazione dell'obbligo di comunicazione di cui al comma precedente comporterà, in ogni caso, la corresponsione, a favore del Comune, di una penale convenzionale nella misura di Euro 1.000,00, fermo restando il diritto per il Comune di procedere all’applicazione delle eventuali ulteriori sanzioni di legge.


Qualora il  cessionario intendesse trasferire la proprietà delle sole costruzioni, il prezzo massimo di cessione sarà determinato dalla somma di valori di:

a)
corrispettivo del diritto di proprietà rivalutato in base all'indice ISTAT comprensivo del costo delle urbanizzazioni;

 b) costo documentato delle costruzioni che dovrà essere verificato in base a computo metrico estimativo e perizia giurata a firma di tecnico abilitato.


E' fatto in ogni caso divieto al cessionario di porre in essere operazioni speculative di ogni tipo sul lotto assegnato, quali cessioni di fabbricati o parte di essi finalizzate all'insediamento di nuovi operatori non assegnatari, pena l’applicazione di una sanzione amministrativa pari all’importo dovuto per oneri di urbanizzazione per la superficie realizzabile sull’intero lotto al momento dell’abuso salvo l’applicazione delle ulteriori sanzioni di legge.


Nel caso in cui, decorsi i cinque anni di conduzione di cui all’art. 5 c. 1, il  cessionario intendesse invece concedere diritti di godimento sulle dette costruzioni, il canone massimo sarà quello che verrà comunicato allo stesso dal Comune in risposta a specifica istanza del medesimo, stabilito dalla Giunta Comunale con apposito atto deliberativo, in base ad una redditività non superiore al 3%, calcolato sulla base del costo documentato del capannone, di cui al punto c). Tale canone verrà rivalutato in base ai disposti della legge 392/78 e s. m. ed i..


Al Comune spetta su ogni vendita o concessione dei diritti di godimento il diritto di prelazione per sé o per soggetti da designare; a tal fine il  cessionario deve notificare al Comune la propria determinazione, con le utili indicazioni perché il Comune stesso possa esercitare il diritto nel termine di tre mesi. 


 “FACOLTATIVO” Il cessionario si impegna a sottoscrivere specifico accordo con la Ditta appaltatrice della rete di rifornimento di acqua calda per riscaldamento qualora la stessa venisse realizzata nel comparto 7 su iniziativa dell’Amministrazione Comunale.

ARTICOLO   7


Nel caso di inadempimento agli obblighi scaturenti dalla presente convenzione, verranno applicate le seguenti sanzioni: 

a) la mancata assunzione del personale di cui alla lett. H del bando pubblico di assegnazione del lotto di che trattasi nel termine di un anno dall’avvio dell’attività insedianda comporta  l’applicazione della sanzione Amministrativa di € 30.000 complessivi (€ 15.000 ogni mancata assunzione) garantiti con presentazione di Polizza Fidejussoria n. …………. Del ………… presso la …………………………. ; ai fini dell’accertamento del rispetto dell’impegno assunto la Ditta assegnataria si impegna a fornire copia conforme all’originale del libro unico (se tenuto in formato elettronico una stampa) sottoscritta dal legale rappresentante al momento della stipula della presente convenzione ed una entro un anno dalla data di rilascio del certificato di agibilità del fabbricato da parte dell’Ufficio Comunale competente; 

 b)
la mancata presentazione della domanda di permesso di costruire, con i progetti esecutivi ed i documenti necessari per la decisione comunale, entro il termine di cui al I comma art. 3, comporta la risoluzione della presente convenzione e l'estinzione del diritto di /proprietà. Analoga risoluzione ed estinzione opera anche nel caso di mancato inizio dei lavori nei termini previsti dal permesso di costruire.  Nei suddetti casi il Comune rimborserà senza interessi o rivalutazioni la somma di cui all'art. 4, trattenendo a titolo di penalità una somma pari al 10% dell'importo;

 c)
qualora la costruzione non dovesse essere ultimata entro il periodo di validità del permesso di costruire, eventualmente prorogato, il cessionario è tenuto, nei successivi sei mesi, a presentare domanda di rinnovo del permesso di costruire per la parte non ultimata. Qualora tale domanda di rinnovo non sia presentata o qualora i nuovi termini di ultimazione non siano rispettati, si avrà la risoluzione della presente convenzione e l'estinzione del diritto di /proprietà. Il cessionario decaduto potrà proporre al Comune, entro il termine di un anno dalla scadenza verificatasi, altro soggetto in possesso dei requisiti richiesti dall'art.27 della legge 865/71 e, , individuato fra quelli che hanno presentato domanda di assegnazione in base al bando di concorso e che sono stati ammessi a graduatoria vigente a quel momento cui il Comune stesso potrà riconcedere in superficie/proprietà l'area e le soprastanti costruzioni non ultimate. In tal caso avrà diritto ad ottenere il rimborso della somma prevista dall'art.  5, II comma, lett.  b ), oltre la somma di cui all'art.  4 , senza interessi o rivalutazioni, detratta a titolo di penalità' una somma pari al 10% dell'importo. Nel caso in cui il soggetto decaduto non sia in grado di formulare tale proposta, oppure quando il soggetto proposto non abbia i requisiti per essere ammesso a convenzionarsi, non è dovuto alcun rimborso. Tuttavia qualora anche successivamente il Comune conceda il lotto ad altro soggetto e questi, comunque, abbia ad usufruire, in tutto o in parte della costruzione non ultimata, al fine di evitare indebito arricchimento il cessionario decaduto avrà diritto parimenti ad ottenere il rimborso della somma prevista dall'art.  5, II comma, lett.  b), nonché il rimborso della somma di cui all'art.  4, senza interessi o rivalutazioni, detratta a titolo di penalità una somma pari al 10% dell'importo e le eventuali spese sostenute per il ripristino dell'area.

 d)
qualora non venga presentata la domanda per l'agibilità entro il termine di cui al successivo art.  7 e qualora entro un anno dal rilascio del certificato di agibilità non venga insediata la ditta e l'attività per cui è stata richiesto ed ottenuto il permesso di costruire, in virtù dell'interesse pubblico all'attuazione del P.I.P., si avrà la risoluzione della presente convenzione e l'estinzione del diritto di  proprietà con le conseguenze, per il cessionario decaduto, previste al precedente punto  c ). 


Il Comune, a proprio insindacabile giudizio, potrà prorogare per non più di una volta, e per non più di un anno, i termini di cui alle lettere a) e c) senza che si applichi alcuna sanzione, purché la domanda di proroga pervenga prima della scadenza del termine e la richiesta sia motivata da obiettive circostanze estranee alla volontà del cessionario. E' fatta salva, comunque, la necessità, nel caso di mancato inizio dei lavori nei termini di legge, di richiedere il rilascio di un nuovo permesso di costruire.

 Il mancato allacciamento alla rete di teleriscaldamento comporta  l’applicazione della sanzione Amministrativa di € 15.000 (rapportati al costo di una centrale termica singola) garantiti con presentazione di Polizza Fidejussoria n. …………. Del ………… presso la ………………………….

ARTICOLO  8


Il cessionario si impegna a richiedere il certificato di agibilità entro il termine stabilito per l'ultimazione dei lavori.
In particolare si precisa che il certificato di agibilità verrà rilasciato, sussistendo i requisiti, per il tipo di lavorazioni indicate in domanda e sul certificato di iscrizione al Registro Ditte della C.C.I.A.A., e precisamente _________________________________.


Il certificato di agibilità dell'edificio verrà rilasciato sulla base delle disposizioni legislative in merito vigenti all'epoca della richiesta.

ARTICOLO   9


Le eventuali controversie che dovessero insorgere per l'interpretazione o l'applicazione della presente convenzione sono rimesse alla decisione di collegio arbitrale, che dovrà decidere secondo diritto.


La parte che intende promuovere il giudizio dovrà notificare apposito atto con l'indicazione dei quesiti e la designazione del proprio arbitro.


L'altra parte dovrà provvedere all'integrazione dei quesiti in riconvenzione o aggiuntivi, con la nomina del proprio arbitro, entro il termine di giorni 60 dalla notifica.


I due arbitri provvedono alla scelta del terzo componente che assume la veste di Presidente.


In difetto provvederà il Presidente del Tribunale di Asti cui è demandata anche la scelta del secondo arbitro nel caso di mancata designazione del convenuto.
ARTICOLO   10

Le parti autorizzano la trascrizione immediata della presente convenzione presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Asti.


Le spese relative alla stipulazione del presente atto, quelle accessorie e conseguenti sono a carico del cessionario che chiede i benefici fiscali applicabili.


Il Comune espressamente rinuncia all'iscrizione dell'ipoteca legale esonerando il Conservatore dei Pubblici Registri da ogni responsabilità in merito.


Le obbligazioni della presente convenzione hanno effetto nei confronti di tutti gli aventi causa, ai quali comunque le parti si impegnano di formalmente trasferirle ad ogni legale effetto. 
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